


COMUNE DI FIGLINE VALDARNO

               (Provincia di Firenze)
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Art. 1

Costituzione e Finalità

1. Il presente regolamento detta disposizioni riguardanti le modalità di costituzione, il funzionamento e le attribuzioni del Comitato per le Pari Opportunità del Comune di Figline Valdarno con lo scopo di favorire l’uguaglianza formale e sostanziale tra uomini e donne nel lavoro, anche mediante l’adozione di misure positive tese a rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione delle pari opportunità, in coerenza con gli obiettivi della legge 10 aprile 1991, n. 125.

2. Il Comitato per le Pari Opportunità è stato istituito con Deliberazione di Giunta Comunale n. 9 del 27.01.2003 e integrata con atto G.C. n. 57 del 11.04.2005.

3. Il Comitato ha sede presso il Comune di Figline Valdarno.

Art. 2

Compiti

1. Al Comitato sono riconosciute tutte le funzioni attribuite da leggi, normative, disposizioni contrattuali o da accordi sindacali. Il Comitato, inoltre:

a) Promuove indagini conoscitive, ricerche, analisi e seminari necessari ad individuare misure atte a creare condizioni di pari opportunità fra i lavoratori. A tale scopo può avvalersi di esperti dell’Amministrazione o esterni ad essa, di Enti o Istituti di ricerca, concordemente individuati nell’ambito delle disponibilità finanziarie;

b) Formula proposte di Piani di Azioni Positive a favore delle lavoratrici e propone ogni altra misura atta a consentire il conseguimento della reale parità;

c) Relaziona annualmente l’Amministrazione sulle condizioni oggettive in cui si trovano le lavoratrici, anche in riferimento al punto “a”, con conseguente impegno alla pubblicazione e pubblicizzazione di tali dati;

d) Promuove iniziative volte ad attuare le direttive CEE per l’affermazione sul lavoro delle pari dignità delle persone, in particolare per rimuovere comportamenti molesti e lesivi delle libertà personali dei singoli e per superare quegli atteggiamenti che recano pregiudizio allo svolgimento e allo sviluppo di corretti rapporti;

e) Propone iniziative volte ad incentivare la flessibilità degli orari di lavoro anche in rapporto a quelli dei servizi sociali.

Art. 3

Composizione

1. Il Comitato per le Pari Opportunità è composto da:

a) un Presidente;

b) un componente designato da ognuna delle organizzazioni sindacali firmatarie del CCNL;

c) da un pari numero di titolari membri in rappresentanza dell’ente;

All’interno del Comitato è individuato un segretario con funzioni verbalizzanti.

Ogni titolare, in caso di assenza, è sostituito dal rispettivo supplente. 

2. La nomina dei componenti, titolari e supplenti, è effettuata con atto di Giunta.

3. Il Comitato dura in carica quattro anni dalla sua costituzione e può essere rinnovato una sola volta.

4. Il Comitato uscente continua a svolgere le proprie funzioni fino all’insediamento del nuovo Comitato.

Art. 4

Modalità di funzionamento

1. Il Comitato si riunisce di norma, almeno una volta ogni trimestre e può articolarsi in gruppi di lavoro o commissioni. Inoltre, si riunisce ogni volta che se ne presenti la necessità.

2. La convocazione ordinaria è effettuata per iscritto almeno 5 giorni prima dal Presidente o da chi ne fa le veci e contiene l’ordine del giorno predisposto a cura del presidente, tenendo conto delle proposte degli altri componenti.

3. La convocazione straordinaria può essere richiesta da almeno un terzo dei componenti. 

4. L’amministrazione garantisce la sede di riunione, gli strumenti organizzativi e finanziari necessari alla sua attività e quanto altro utile al buon funzionamento dell’organismo.

5. Il Comitato promuove incontri tra i dipendenti e gli amministratori e accede a tutte le informazioni utili al  suo funzionamento.

6. Il verbale delle riunioni deve contenere l’elenco dei presenti, l’Ordine del Giorno, sinteticamente le decisioni assunte, la formalizzazione delle decisioni garantendone un’adeguata divulgazione fra il personale.

7. Le riunioni sono valide quando sia presente la metà più uno dei componenti.

8. Le decisioni del Comitato sono valide a maggioranza dei presenti.

9. I membri supplenti possono essere invitati a partecipare alle sedute senza diritto di voto.

10. L’attività svolta dai componenti del Comitato è a tutti gli effetti da considerarsi orario di lavoro.

11. E’ compito del titolare in caso di assenza o impedimento alle riunioni provvedere ad avvisare il rispettivo supplente.

Art. 5

Risorse

1.  Il Comitato deve avvalersi delle disponibilità economiche messe a disposizione nel Bilancio dell’Ente, così come prevede il contratto nazionale degli Enti Locali, nonché dal Fondo Sociale Europeo per la realizzazione di Azioni Positive e per attività di supporto.

2. L’amministrazione fornisce al Comitato tutti gli atti, le informazioni, la documentazione e le altre risorse occorrenti per lo svolgimento dei propri compiti. Inoltre, fornisce i materiali e gli strumenti necessari.

Figline Valdarno 16 giugno 2005

I componenti 

Presidente: Lorenza Pagin ___________

Membri:     

Raffaella Altomare _________________

Roberta Chiarandini ________________

Milva Fiacchini   ___________________

Laura Corvi _______________________

Cristina Bonechi ___________________

Anna Rossi _______________________

Lucia Staderini ____________________

Susanna Santini ____________________
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